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Leggi e decreti.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 febbralo 1922, n. 336, che estende

al personale della Amministrazione universitaria e delle bi-

blioteche governative le disposizioni del R. decreto 24 ago-

efo 1921, n. 1184. circa la corresponsione degli stipendi agli
impiegati delle Amministrazioni dello Stato.

REGIO DECRETO O febbraio 1922, n. 278, che modifica il regola-
month ;19..laglio 1900, n. 466, per l'assistenzagsanitaria, la vi-
gf lanza ig(enico e l'igi¢ne degli abitanti nel Comuni del Regno.

BBGIO I)ECMO 10 gennaio 1922, n. 329, che modifica l'art. 55
dell'ordiriaNato gladisfarlo per la Colonia Eritrea, appro-

unto con R. decreto 2 luglio 1908, n. 325.
REGIO DECRETO 27 novembre 1921, n. 2140, concernente l'ordi-

namento del personale direttivo dei Depositi cavalli stalloni.
REGI DECRETI un. 273, 233, 286, 296, 298, 299, 30Œ e 301 riflet-

tenti: erezioni in Enfi morali, estensione di circoscrizione

ferritoriale di cancelleria consolare e soppressione di Collegio
di probiofri.

REX.AZIONI e REGI DECRETI per gli scioglimenti dei Consigli
comunali di Petrella Tifernina (Campobassa), Orsogna (Chieti),
Fano {Pesaro), Cerreto Guidi (Firenze) e di Riolo dei Bagni
(Ravenna), e per la proroga dei poteri dei Regi commissari
siraordinari delle Amministrazioni comunali di Longone Sa-
hino (Perugia). Sedriano (Milano) e Magenta (Milano).

BBCRETO PRE3IDENZIALE riguardante l'assegnazione in uso al

.
Mlaistero dell'istrazione pubblica della Villadi Poggio a Caiano

con giordino.

Disposiziont diverse.

Ministero della marine: comunicato - Ministero delle finanze:
Disposistoni nel personale dipendente (- Ministero per l'in-
dastria e il commereto : Corso medio dei cambi - Media

dei consolidati negosiati a contanti - Ministero del tesoro:

Aeoreditamento di notaio - Smarrimenti di ricevute - Con-

est

Fogito dello insersioni.

LEGGI E DEORETI

Il numero 336 della raccolta afficiale delle leggi e dei decreti de
Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Visti i decreti-legge 2 ottobre 1919, n. 2049, 2 otto-
bre 1919, n. 2074, 23 ottobre 1919, n. 1971, 7 giugno
1920, n. 739, 16 gennaio 1921, n. 10, 24 agosto 1921,
n. 1184 ;
Veduto il R. decreto 13 maggio 1920, n. 712;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'istruzione pubblica, di concerto con quello
del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

La quota di aumento di stipendio oooedente le L. 2000,
di cui agli articoli 23 del R. decreto-legge 2 ottobre

1919, n. 2049 ; 32 del R. decreto-legge 2 ottobre 1919,
n. 2074 e 7 del R. decreto 13 maggio 1920, n. 712, ò

corrisposta a tutti indistintamente gli impiegati che ne

hanno diritto al compimento dell'anno'dalla data di
applicazione delle tabelle organiche.

Art. 2.

Il presente decreto sarà prosentato al Parlamento

per essere convertito in legge ed andrà in vigore dal
giorno dolla pubblicazione nolla Gazzetta uficiale del

Regn9.
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Ordmtamo che 11 presente dooreto, munito del sigillo
dello Statò, sia inserto ne11a raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 febbraio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI -- CORBINO - DE NAVA.

Visto, il guardastgilli: LUIGI ROSSI.

Il namem 278 della raccolta ufficiale delle leggi e del decreti del
Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il regolamento per l'esecuzione della legge
25 febbraio 1904, n. 57, recante modificazioni ed ag-
giunte alle disposizioni intorno alla assistenza e vigi-
lanza ed^alla igiene degli abitati nei Comunijdel Regad.
approvatö con Nostro decreto 19 luglio 1906, n. 466;
Udito il parere della Giunta del Consiglio superiore di

sanità e del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministró segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Al 1° e 2° comma delPart. 36 del regolamento ap·
provato col R. dècreto 19 luglio 1906, n. 466 sono so-

stituite.le seguenti disposizioni :
Ad ogni sommissario che lo richieda, verrà corri-

sposta una indennità di lire dieci se impiegato dello
Stato o delle Amminintrazioni indicate all'art. 11 del
decreto Luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1311, di
lire .quindici, se estraneo alle dette amministrazioni,
per ogni giorno di adunanza anche se nella giornata
la Commissióne abbia tenuto piil riunioni.
Ai commissari non residenti nel luogo di riunione

della Commissione spettano inoltre, se impiegati dello
Stato o delle altre Amministrazioni sovracitate le in-
dennità di viaggio e di soggidrao che loro competono
a norma delle disposizioni in vigöre ; se estranei alle
Amministrazioni stesse, le indennità di viaggio e di
soggiorno determinate, per le missioni fuori residenza
compiute dagli estranei all'Amministrazione nell'inte-
resse dei servizi della sanità pubblica, a termine del-
l'articólo 12 del decretó Luogotenenziale 14 settembre
1918, n. 1311.
L'indennità complessiva di ciascun commissario non

potra mai eccedere le lire duecentocinquanta ; e su pa-
rere métivato del medico provinciale, verra dal prefetto .

liquidatage messa a carico dell'Ente oh°e stipendia la
condotta o le condotte, per le quali è stato provveduto.
Ordiniamo che il presente deoreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regné d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addl 9 febbraio 1922.

VITTORIO EMANUELE.
BONOMI.

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Il numero 329 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE DTTALIA

Vista la legge 24 maggio 1903, n. 205;
Visto il R. decreto 2 luglio 1908, n. 325, sull'ordina-

mento giudiziario della Colonia Eritrea e il R. decreto
31 magg o 1912, n. 781, col quale vengono modificati
alcuni articoli del detto ordinamento giudiziario ;
Udito il governatore dell'Eritrea ;
Udito il Consiglio coloniale ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le colonie ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'art. 55 dell'ordinamento giudiziario per l'Eritrea,

approvato col R. decreto 2 luglio 1908, n. 325, e mo-

dificato col successivo R. decreto 3i maggio 19i2, n. 781,
à così modifipato :

Art. 55.

< In mancanza od impedimento del procuratore del
Re regge l'ufficio del pubblico ministero e ne eseicita
le funzioni uno dei funzionari dell'Amministrazione ci-
vile della Colonia, destinato con decreto del governa-
tore su proposta del giudice della Colonia e del pro-
caratore del Re titolare ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 gennaio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

Visto, il guardasigilli : RODINÒ.
BONOMI - GIRARDINI.

Il numero 2140 della raccolta afficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonti della Nazione

RE D'ITALIA
Visto il dooreto Luogotenensiale 14 febbraio 19it,
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n. 365, col quale, durante il periodo della guerra e

Ano a sei mesi dopo la conolusione della pace, veni-

vano apportate modificazioni alla normale tabella or-

ganica del personale direttivo dei Depositi cavalli
stalloni;
Visto il R. decreto 8 ottobre 1920, n. 1389, col quale

veniva stabilita la cessazione dello stato di guerra per
ogni effetto col 31 ottobre 1920 ;

Sulla proposta dei Nostri ministri segratari di Stato
per gli affari della guerra e dell'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

A pa1tire dal 30 aprile 1921 l'ordinamento del rper-
sonale "direttivo dei Depositi cavalli stalloni torna ad

essere determinato in conformità del previsto del Re-

gio decreto 9 ottobre 1903, n. 352, modificato dal de-

creto Luogotenenziale 26 aprile 1917, n. 746.

Art. 2.

Gli ufficiali che alla data del 30 aprile 1921 risulta-

Vano in eccedenza a detto ordinamento saranno con-

servati in soprannumero per essere dispensati dal ser-
vizio attivo permanente nel termine massimo di tempo
e colle forme stabilite dal R. decreto 20 aprile 1920,
n. 453, salvo che prima.di detto termine non debbano
cessare dal servizio attivo permanente e dall'apparte-
nere al personale direttivo dei Depositi per altri mo-
tivi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 novembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GASPAROTTO - MAURI.

Visto, il guardasigilli: RODINÒ.

I
datiòne Zanardi Landi », costituita coll'oŒerta d.i
L. 8000 nominali fatta dal brigadiere generale Za-
nardi Landi cav. Vittorio a favore della Legione
allievi carabinieri reali in Roma, viene eretta in
Ente morale ed è approvato lo statuto organico
relativo.

N. 296. Regio decreto 19 febbraio 1922, col quale,
sulla proposta del ministro per il lavoro e la pro-
videnza sociale, si sopprime il Collegio di probi-
viri per l'industria della concia delle pelli con
sede in Sestri Ponente.

N. 298. Regio decreto 19 febbraio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, l'Asilo infantile < Regina
Elena > di Oschiri è eretto in Ente morale, con
amministrazione autónoma, e ne è approvato lo
statuto organico.

N. 299. Regio decreto 9 febbraio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, il lascito dotalizio Ziccardi,
in Solofra, viene eretto in Ente morale e concen•

trato nella locale Congregazione di carità.
N. 300. Regio decreto 9 febbraio 1922, col quale, sulla

p oposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, il legato dotalizio Lorenzo

.
Belmonte, in Napoli, viene eretto in Ente morale
e concentrato nella locale Congregazione di cari.tà.

N. 301. Regio decreto 9 febbraio 1922, col quale, sulla
proposta del ministró dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, il lascito detalizio Cai'ella
in Napoli, è eretto in Ente morale e concentrato
nella locale Congregazione di carità.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. H. 11 Be, in udienza del 29 gennaio
1922, sul decreto che scioglie il Consiglio comu•

.

nale di Petrella Tifernina (Campobasso).
SIRE I

La raccolta utileiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti deereti:

N. 273. .Regio decreto 5 gennaio 1922, col qül¾
proposta del ministro dell'istruzione pubblica, la
Cassa' suolastica presso il R. liceo-ginnasio « Vitto-

rio Emanuele », di Napoli, viene eretta in Ente
morale ed approvato lo statuto organico relativo.

N. 283. Regio decreto i6 febbraio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro degli affari esteri la circo-
scrizione territoriale della cancelleria consolare

della Regia Legazione a Vienna, gia comprendente
l'Alta e Bassa Austria, viene estesa anche alla

regione del Burgenland.
N. 286. Regio decreto 19 febbraio 1921, col quale,

sulla proposta del ministro della guerra, la « Fon-

L'attuale Amministrazione del comune di Petrella Tifornina si

è rivelata - come è stato accertato da un'inchiesta disposta dal
prefetto dL Campobasso nell'agosto scorso - Inadatta al buòn
governo della cosa pubblica.
Negativa infatti è stata la sua opera, specie sull'imposizione

dei tributi, sicchè 11 regolare funzionamento di tutti i pubblici
servizi della civica azienda è stato compromesso ed ogni inizia•
tiva nel compimento di opere di pubblico interesso è mancata,
mentre le condizioni finanziarie sono critiche.

Contestati i risultati dell•1nchiesta, l'Amministrazione non ha
dato giustificazioni esaurientL -

Cib stante ed anche per le condizioni di ordine pubblico che
à stato recentemente turbato, si rende urgente ed indispensa..
bile addivenire allo scioglimento del Consigho comunale, con
la conseguente nomina di un R. commissario.
Al che provvede, su conformo parere del Consiglio di Stato,

emesso nell'adunanza del 4 gennaio corr., l' unito schema di
decreto, che ho l'onore di sottoporre all'augusta firma di Ve--
stra Maestå.



490

VIrronzo anaxuata m
ger grasis di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio döi ministri ;
Visti gli articoli 888 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. dooreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Veduta la legge comunale e provinoiale ;
Abbiamo deorotato e decretismo:.

Art. i.

B Consiglio comunale di Petrolla Tifornina, in pro-
vincia di Camþobasso, à sciolto.

Art. 2.

Il sig. dott. Pitzurra Ovidio, a nominato commissario
straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-
nalo ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

siono del presente decreto.

Dato a Roma, addl 29 gennaio 1922.

VITTORIO EMANUELE.
BONOMI.

Rolazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8. I. 11 Ro, in udienza del 29 dicembre
1921, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Orsogna (Chieti).
SIRE I

Il Consiglio comunale di Orsogna, in seguito ad una scissione
verineatasi nella maggioransa, si 6 trovato diviso in tre gruppi
antagonistici ed inconciliabill; per modo che nessun provvedi-
mento viene piú adottato, e la vita amministrativa dell'Ente è
completamente paralizzata.
D'altra parte poi le tumultuose ed infruttuose sedute consi-

liari, e la stasi delle funzioni amrninistrative, hanno continua e

profonda ripercussione nella popolazione, che prende viva parte
alle lotte amministrative, così da creare un permanente pericolo
nell'ordine pubblico.
Per ovviare a tale stato di cose, si rende indispensabile, sic-

come pure ha ritenuto il Consiglio di Stato nella seduta del
14 dicembre corrente anno, lo scioglimento del Consiglio co-
monale con la conseguente nomina di un Regio commissario.
A ciò provvede l'unito schema di decreto (che ho l'onore

di sottoporre all'augusta firma di Vostra MaestA,

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Bulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
lier gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;

Yisti gli artiso11 Ng e 884 dd ts!¾ tame Asila
oomunale e provinoisle, appretate me,a 4 intreg &
febbraio 1915. n. 148 ;
Abbiamo dooretato e dooretissao:

Art. i.

11 Consiglio oomanale di Oraggaty hik geeflagA $À
Chieti, sciolto.

Art. 8.

Il signor dott. Antonio Brissa noutinata solantias
sario straordinario per l'Amministraziorni ýovvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Can-
siglio comunale al termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò inoaricato della exe*

ouzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 29 dioembre 1988.

VITTORIO EMANUELE.
BONORI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglið dei
ministri, a S. M. 11 Ro, in udienza del 29 dicem-
bre 1922, sul decreto che scioglie il Consiglio com

munale di Fano (Pesaro).
SIRE!

Una inchiesta eseguita recentemente anl fanstepamento della
Ainministrazione comunale di Fano, ha messo is luce le gravi
condizioni in cui versa la gn.nwa comunale.
A quell'epoca infatti, mentre 11 credito del tesoriere verso 11

comunale ammontava a quasi k 150.000 ed i mandati non estinti
a L. 276.608,87, il debito fluttuante dell'azienda si aggirava in-
torno alle L. 500.000 e le spese da fronteggiare con mutui ascea-
devano a 3.000 000 circa.
Tale critica situazione era stata determinata dal fatto che,

avendo 11 Consiglio comunale elevato di colpo la sovrimposta
fondiaria di circa tre volte in confronto dell'anno precedente, î
contribuenti, ritenendo non giustificato tale gravoso inasprimento
hanno non solo prodotto contro di esso gravamo alla 6= sezione
del Consiglio di Stato, che peraltro, ha respinto il ricorso me.
desimo, ma si sono altresi rifiutati persino di pagare alla sca•

denza le rate di fondiaria e ciò nonostante che I autorita tutoria
avesse falcidiato la somma stanziata in bilancio per sovimposta
terreni. A cio deve aggiungersi che l'Amministrazione ha inoltre
in programma l'abolizione della barriera daslaria che, se attuna
apporterebbe una sicura e rilevante perdita al Comune.
Malgrado le gravi difficoltà finanziarle in cuisi trova l'Asienda

comunale, l'Amministrastone comunale non ha saputo affrontare
la soluzione del personale municipale, licenzian*le gli avventiti
e ciò mentre non si trovano i foadi per corrispondere l'Index-
nità caro viveri agli impiegati.
Fondate sono infine risultate le critiche per avere l'Ammini-

strazione appaltato a trattativa privata la costrusione del mer-
cato coperto con un contratto che non è stato approvato dal-
l'autorità tutoria. L'Amministrazione comunale a oui sono |state
contestate le risultanze di tale richiesta, aen ha adotte giusth
ficazioni esaurienti.
Data la situazione assai difflolle che, get le panannate altsee

stanze si è andata formando, non resta che addivenire, anohe
per ragioni di ordlne pubblico, alle sciogliamente (el Caliipig119
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i BilŒilli 48 ella etaitgaehte Samtha $1 as Regio teninnmarge.
Al ehe prowede, sa eenforme parere del Consiglie di State

reso la adansaan del 14 dicembre oorrente, l'unito sehema di
doorete gh0 he l'onore di sottoporre alla Brma deBA Massik
Testa

VITTORIO EMANUELE III

get grasia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli afari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 388 e 324 del testo unico delle legge

comtmalb e provinciale, approvato con R. decreto d feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo deoretato e decretiamo:

Art. f.

11 Consiglio comunale di Fano, in provincia di Pe-
saro, ð sciolto.

Art. 2.

Il signor car. dott. Giuseppe Giannelli, ò nominato
comminsario straordinario per l'Amministrazione prov-
Visofia di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

aione del presente decreto.
Data a Roma, addl 29 dicembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI.

I i

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8. I. il Re, in udienza del 19 febbraio
1922 sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Cerreto Guidi (Firenze).
SIRE I

Avendo nell'aprile 1921 la Giunta municipale di Cerreto Guidi

rassegnato le dimissioni in seguito alla intervenuta sospensione
del sindaco, che era stato tratto in arresto per grave reato, il
prefetto dove affidare ad un suo commissario la provvisoria ge-
stione di quel a civica Azienda.
B poich6 per dimissioni ed altre cause, dei 20 consiglieri as-

segnati per legge al Comune ne sono ora rimasti in carica sol-
tanto 9. o, cosi il consesso non può funzionare secondo legge,
mentre, d'altra parte, nè le condizioni dell'ordine pubblico con-
sentono di indire lo elezioni suppletive per la ricostituEIORO
della normale rappr6sentansa, nè la provvisoria gestione del
commtesario prefettizio, dati i provvedimenti, che nell'interesse
dell'Ente occorre adottare, può prolungarsi a tempo mdeter-

minato, el rende indispensabile lo scioglimento del Consiglio
comunale con la conseguente conversione in Regio del com-
minnario predetto.
A ció, sa conforme parere espresso dal Consiglio di Stato, nel-

&•adananza del 10 febbraio 1922, provvede l•unito schema di de-

crete, uhe ho I onore di sottoporre all'Augusta firma della
itsexth Vestra.

VITWORIO DMANUBAD W
per gresia ti Dio e per volontA della Naziono

RB D'I TAI.lA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presÏdente del Consiglio dei
ininistri ;
Visti gB artiooH 828 e 384 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato sol R. dooreto 4 feb-
braio 1915, n. 148;
Abbiamo dooretato e decretiamo ;

Art. i.

Il Consiglio oomunale di Correto Guidi, in provinaia
Firenze, 6 soiolto.

Art. 2.

Il signor car. Giulio Franceschi è nominato com·

missario straordinario per PAmministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ð incaricato della eseou•

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 19 febbraio 1982.

VITTORIO EMANUELE.
BONOMI.

Relazione di S. E. il minist o segretario di Sta o per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a 8. H. 11 te, in udienza del 5 febbraio
1922 sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Riolo dei Bagni (Ravenna).
SIRE I

In seguito ai gravi incidenti verificatisi nell'ottobre 1921 nel
comune di Riolo dei Bagni, 11 prefetto dovette affidare ad un
suo commissario la provvisoria gestione di quella civica asienda,
la quale, per intervenute dimissioni ed arresti di taluni suoi

amministratori, si era trovata nell'impossibilitå di funzionare.
Attualmente, dei 20 consiglieri assegna*i per legge al Comune

2 soli sono rimasti formalmente in carica, e non potendosi, date
le condiziont locali dell'ordine pubblico, fare subito le elezioni

per la ricostituzione della normaleirappresentanza, mentre nel-
l'interesse dell'Ente, urge dare alla straordinaria gestione un più
organico assetto, si rende indispensabile, siccome ha pure tite-
nuto il Consiglio di Stato nell adunanza dell'11 gennaio 1922, lo
scioglimento del Consiglio comunale con la conseguente conver-
stone in Regio del commissario predetto.
A ciò provvede l'unito schema di decreto, che ho l'onore di

sottoporre ada augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli adari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
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anatmale e protineiale, approvato een R. dooreto 4 feb-
braio 1915, n 148 ;
Abbiamo decretato e decretiame :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Riold dei Bagni, in prd-
vincia di Ravenna, è sciolto.

Art. 2.

Il signor comm. Mangiarotti Onorato è nominato com-
missario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di dettò Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricaté della esecu-

ziöne del presente decreto.

Dato a Roma, .addì 5 febbraid 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. R. Il Bo, in udienza del 23 febbraio
1922, sul decreto che proroga i poteri dei Regi
commissari straordinari di Longone Sabino (Pe-
rugia), Sedriano (Milano) e Magenta (Milano).
SIRE !

La gestione straordinaria dei comuni di Longone Sabino (Pe-
rugia), Sedriano (Milano) e Magenta (Milano) non ha potuto an-
cota conduri•o a termine la sistemazione delle finanze e del ser-
vizi comunali.
E poichè, d'altra parte, le attuali condizioni dell'ordine pub-

blico non donsentono di procedere alla convocazione dei co-
mizi, mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestå
l'unito scliema di decreto. che proroga di tre mesi i poteri del
Regi commissari di detti Comuni.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazióne
RE D'ITALIA

Sulla
, proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per gli . affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri;
Veduti j Nostri decreti con cui vennero sciolti i

Consigli comunali di. Longone Sabino (Perugia), Se-
driano (Milano) e Magenta (Milano) ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo deoretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione dei suddetti Consigli
comunali, è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente .decreto.
Dato- a Roma, addì 28 febbraio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto 11 R. decreto-legge _3 ottobre 1919, n. 1792, ed 11 succes-
sivo in data 31 dicembre 1919, n. 2578 ;
Visio il proprio decreto in data 30 aprile 1920 pubblicato

nella Gazzetta uf/lciale del 16 giggnol1920, n. 141 ;

Di concerto con i ministri delle finanze e dell'istruzione pub-
blica;

DECRETA :

È revocata l'assegnazione della Villa di Poggio a Caiano, con
giardino, nella provincia di Firenze, all'Opera nazionale per la

assistenza civile e religiosa degli orfani det moril in guerra.
La Villa stessa è assegnata in uso al Ministero della istruzione

pubblica (Sottosegretariato per le antichità e belle arti).
Alla utilizzaElone delle parti redditizie dell immobile provve-

derà 11 Ministero delle finanze (Direzione generale del Demanio),
inteso il Sottosegretariato predetto.
Il prosente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pub-

blicato nella Gazzetta ufficiale.
Roma, 31 gennaio 1922.

Il presidente del Consiglio dei ministri
BONOMI.

Il ministro delle finanze
SOLERI.

Il ministro dell'istruzione pubblica
CORBINO.

DIS110SIZI0gl DIVElgE
MINISTERO DELLA MARINA

COMUNICATO

Su proposta del ministro della marina, diconcerto coi ministri
del lavoro e dei lavori pubblici, con decreto Reale del 28 marzo
corrente, registrato il 29 successivo alla Corte dei conti, viene
disposto che, fino a quando non sia provveduto per legge al-
l'ordinamento del lavoro nei porti del Regno, la disciplina del
servizio carico e scarico, trasporto e deposito delle merci nel-
Pambito del porto di Napoli ò affidata all'Ente autonomo de

porto stesso.
Le relative controversie saranno risolute da una Commissione

paritetica, composta det rappresentanti delle Cooperative inte.
ressato o presieduta dal presidente dell'Ente Portuale.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente:
Con R. decreto dell 8 settembre 1921:

Cannizzaro Giovanni, agente delle Imposte dirette, in aspetta-
tiva per motivi di salute a tutto il 20 agosto 1921, 6, a sua

domanda, confermato in tale stato a tutto il 31 ottobre dette
anno

Con RR. decreti del 22 novembre 1921:

Giuffrè Ernesto, archivista delle Imposte dirette, è, a sua do
manda e per infermità, confermato in aspettativa per altr
sei mesi dall' 11 novembre 1921 a tutto il 10 maggio 1922.

Campo Antonino, applicato delle ImpO6te dirette, 6, a sua de
manda e per infermità, collocato in aspettativa per setmes i
dal 1° novembre 1921 a tutto 11 30 aprile 1922.
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Con R. decreto del 24 novembre 1921 :

De Vita Prancesco, agente delle Imposte dirette, è, a sua do-

manda e per informità, collocato in aspettat.va dal 7 no-

Tombre 1921 a tutto il 6 febbraio 1922.

Con R. decreto del 27 novembre 1921:

Anelli Enrico, agente delle Imposte dirette, è, a sua domanda e

per infermità, collocato in aspettativa dal 1 maggio 1921.

MINISTERO DEL TESORO

Accreditamento di notaio.

Con decreto del ministro del tesoro in data 24 marzo 1922 11
signor Spinelli dott. Luigi, notaio residente ed esercente in Mo-
dena, è stato accreditato presso quella Intendenza di finanza per
la operazioni di Debito pubblico e della Cassa dei depositi e
prestity.

Ministero per l'industria e 11 commercio

DIRBZIONB GENBRALE
del Credlio, dolla Cooperaziono e delle Assionrazioni private

OORSO MEDIO DEI OAMBI
del giorno 24 marzo 1922.

(Art. 30 del Codice di commercio)
Media Media

Parig!,,,.....177- Dinari ........ -

Londra. . , , . . . . 85 77 Corone jugoslave . . . -

Sylzsera . . . . . . . 380 32 Belglo . . . . . . . . 165 75

Spagna . . . . . . . . 305 - Olanda
. . . . . . . . 7 44

Berlino. . . . , , . . 5 78 Pesos oro . . . . . . . 16 23

Vienna
. . . .

'.
. . . 0 30 Pesos carta . . . . . . 7 14

Praga......... 85- NewYort.......19537
Oro ......37697

Media det consolidati negoziati a oontanti

CONSOLIDATI Con odimmonto NWe

s,50 •/. netto (1906) . . . . . 70 84 -

s,50 •I. netto (1902). . . · · ·
- -

s•¡,lordo.......... - -

5*/,netto.....•·••. 7691 -

Smarrimenti di ricevute (la pubblicazione). (El. n. 28).
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 219 - Data della ri-

cevuta: 18 novembre 1920 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Bologna - Intestazione della riceynta:
Balladelli Luciano di Spiridione - Titoli del debito pubblico :
al portatore 3 - Ammontare della rendita L. 85 - Consolidato
5 0[0 - Decorrenza 1° luglio 1920
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 521 - Data della ri-

cevuta : 6 marzo 1885 - Ufficio che rilasció la ricevuta : Dire-
zione generale debito pubblico - Intestazione della ricevuta :

Presidente della Congregazione di carità di Quarto al Mare -
Titoli del debito pubblico : al nominativo 1 - Ammontare della
rendita L. 275 - Consolidato 5 0[0 - Decorrenza 1° gennaio
1882.
Ai termini delfart. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno
consegnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla ese-

guita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ri-
cevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, 25 marzo 1922.

, Il direttore generale
GARBAZZI.

oonso unoro our oAmar COITCO°E SI
del giorno 25 marzo 1922.

(Art. 39 dM diCaodies di commercio). edia
i S SYS SIIS GIESÉl218 0 À081I Sinfi ÀÌ ORIÉO

Parigi . . . . . . . . 175 75 Dinari . . . . . . . .
- È aperto il concorso per i seguenti posti di notaro vacanti:

Londra. . . , , . . . 85 81 Corone jugoslave . . .
-

Svizzera . . . . . . .
380 37 Belgio . . . . . . . , . 164 50 .

SEDE Distretto c:a Orario
Spagna. . . . . . . . 305 - Olanda

. . . . . . . .
- dell'assistenza

Berlino . . . . . . . 5 83 Pesos oro. . . . . . .
- dell'afücio notarile .es e o e

Vienna . . . . . . . . 0 30 Pesos carta . . . . . .
-

Praga . , , . . . . .
35 - New York . . . . . .

19 55

Oro . . . . . . 377 22. Cingia de' Bofti Cremona 1 Domenica dalle ore

Media del consolidati negoziati a contanti.
10 alle 14.

Sogliano al Rubi- Forli 1 Giovedi dalle ore 10
cone alle 12 e dalle 14

CONSOLIDATI
Co g Imento

a e16.re 0 lÎe 1
.

Torre del Greco Napoli 1 Martedi, giovedi, sa-
bato e la domeidca

5,50•/, netto (1906). . . . . .
68 89 - a turno dalleore9

alle 13
8,50 •/, netto (1902). . . . . .

- -

8 •/, lordo . . . . . . . . . .
- _ Camugnano Bologna 1 Domenica dalle ore

10 alle 18.
5·/.netto.......... 7613 '

-
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SED glaisettö gau' s tó
dell'ufgelo notarOo og t o

Brescia Brescia 1 Mercoledi e sabato
dalle ore 9 alle 12
e dalle 14 alle 16.

Comegliang Udine 1 Domenica, lunedi el
martedi dalle ore
10 alle 12 e dalle
14 alle 16.

Sassuolo Èodena 1 Martedl, venerdi e

sabato dalle ore 10
alle 12 e dalle 14
alle 16.

Pellaro Reggio Calabria 1 Domenica dalle ore
9 alle 12.

Cannetosull'Oglio Mantova 1 Domenica dalle ore
9 alle 12.

Chiaravalle Ancona
'

1 Martedi e giovedi
dalle ore 9 alle 12.

Villa Minosso Reggio nell'Emilia 1 Giovedi e Domenica
dalle ore 9 alle 11

Cir16 Torino 1 Venerdi e sabato dal-
le ore 9 alle 12 e
dalle 15 alle 17.Do-
menica dalle ore 9
alle 12,

Vittoria ,
Modica 1 Martedi, mercoledl,

giovedi e domenica
dalle ore 9 alle 12
e dalle 14 alle 17
dal 1* ottobre al 31
marzo e dalle 9 alle
12 e dalle 15 alle
18 dal 1• aprile al
30 settembre.

Perentino Frosinone 1 Sabato e domenica
dalle ore 9 alle 14

La domanda di ammissione al concorso, col documenti giu-
stincativi dei requisiti indicati nell'art. 5 della legge 16 febbraio
1913, n. 89, deve presentarsi al procuratore del Re presso il tri-
banale da cui dipende il Distretto notarile dove il posto a da

provvedere (art. 10 della legge 16 febbraio 1918, n. 89 modißcato
dal decreto-legge 29 aprile 1920, n. 644) enfro il termine di 40
giorni successivi alla pubblicazione del presente avviso sotto

pena di decadenza.
Alla domanda'dovra essere unito in doppioesemplareincarta

libera l'elenco dei documenti presentati.
I documenti da presentarsi sono, ai sensi dell'art. 22 del re-

golamento notarile 10 settembre 1914, n. 1328, modificato come

sopra.
a) er i candidati notarl:

1 estratto (copia integrale) dell'atto di nascita ;

2• oertificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sindaco
della residenza :

8• certificato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune
eye l'aspirante risiede. Se la residensa attuale duri da meno di
sei mesi, occorre egnale certificato rilasciato dal sindaco del
Comune della residenER O delle residenze precedenti;

46 certificato generale del casellatio ;

5* certificato rilasciato dal segretarlo della R. procura presso
11 tribunale, nella cui giurisdizione l'aspirante ha la residenza,
e dal quale risultino i procedimenti penali eventualmente in
corso d'istruElone o di giudiEÎO a carico dell'aspiraute medesimo.
Se la residenia atinale darl da meno di sei mesi, anohe per tale

detBagate 4 ogem quath a gregutilib Ost t. O $4 $ 4408.
cato at moralith :

6• diplöma di laurea in giurisprudenza, owere un certiBette
dél direttore della segreteria dell'Università presso eni fu come

seguita o confermata la lauren :

7* certificato di iscrizione nel registro dei praticanti notari;
8© certificato della pratica notarile e, nei casi di pration ab.

breviata, i documenti che la ginatifichino :

9* certificato dell'esame d'idoneitä el notariato, dal quale rt÷
sulti 11 numero complessivo dei voti ottenuti dall'aspirante;

b) per i notari in esercisio e per i coadiatori:
1• attestazione del presidente del Consiglio notarile del di-

stretto in cui il concorrente esercita, dalla quali risulti che
'aspirante 6 inseritto nel ruolo dei notari esereenti nel distretto
tesso, con la indicazione della data di tale inscrizione. Se pre•
oedentemente il concorrente esercitò in altri distretti, deve pro•
durre anche eguale attestazione dei presidenti dei rispettivi Coa.
sigli notarili;

2· tutti gli altri documenti richiesti per i candidati notart
ed indicati ai precedenti nn. 3, 4, 5 e 9.

Coloro che giå conseguirono altra nomina a notaro debbono
presentare gli stessi doenmenti indicati alla lettera b) e al n. 2
della lettera a).
I concorrenti, oltre al documenti snaccenaati, possono pro•

durre nel termine di legge, a prova del possesso degli altri ti.
toli di cui all'art. 11 della legge, tutti i documenti che credono
necessari.
I documenti debbono essere prodotti in originale od in copia

autentica, esclusi gli equipollenti e le copie certificate confer•
mi di qualsiasi natura e legalissati ai termini del R. dooretos
egge 19 novembre 1914, n. 1290.
I documenti indicati ai numeri 2, 8, 4 e 5 deBa lettera a) deb-

bono avere data non anteriore a tre mesi a quella del presente
numero della Gazzetta uf/feiale.
Il concorrente, il quale prenda parte a più concorst notarill,

deve per ogni posto fare domanda separata ed inognunadiesse
specificare l'ordine di preferenza delle sedi, anche so si tratti
di concorsi pubblicati in tempi successivi, dandone immediata•
mente avviso al Ministero della giustizia.
Qualora egli non ottemperi a quest'ultima disposislone ed abbia

già conseguita la nomina ad altra sede, il Ministero pnó non tes
ner conto delle altre domande.
Se trattisi di concorsi pubblicati con lo stesso bando, per posit

vacariti nel medesimo distretto, l'aspirante puð limitarsi a do•
cumentare una sola delle domande, facendo nelle altre oppore
tono richiamo (art. 23 del regolamento notarile su oitato).
Si riporta, qui appresso, per opportuna norma degli interes•

sati, anche la disposizione dell'art. 14 del decreto-legge 9 no•
vembre 1919, n. 2239.
Finché il numero dei notarl in esercizio nel distretto di olasona

Collegio notarile non sia ridotto À quello fissato nellt laboÏla
indicata nell'art. 4 della legge 16 febbraio 1918, m. 89, nel cono
corsi che saranno pubblicati per il conferimento dei posti no•
tarill vacanti dovrà essere data la preferenza su ogni altro oon-
corrente ai notari che gik esercitano nel distretto, e a parità di
condizioni, a quelli rimasti in eseroisio nelle sedi ivi soppresse-
Si avverte da ultimo che la restituzione dei documenti e delle

pubblicazioni sara di regola fatta dopp la definizione del con-
corso.

Nella domanda di ammissione al concorso dovrà essere indi•
cato esattamente l'indiriBEo dell'aspirante, e i documenti inviati
separatamente dalla domanda di ammissione dovranno essere
accompagnati da lettera nella quale sia specineato il conoirse

. per 11 quale sono presentati.

Il ifrettore: DARIO PERUET. TipograSa dello Nantellate. TUMINO BAPFABl.ib gartale.


